
ALLEGATO "A" al n. 1734 di REP. e n. 1453 di RACC.

STATUTO

Articolo 1 - Costituzione - Denominazione - Disciplina

1. È costituita, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile

2017 n. 117, una Fondazione, denominata "FONDAZIONE ORIETTA E

PAOLO BONAZZI FEDELI AMICI DELL'UOMO", che assume la forma

giuridica di fondazione.

In conseguenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale

Terzo Settore, istituito ai sensi del D. Lgs.117/2017, la Fon-

dazione ha l’obbligo di inserire l’acronimo "ETS" o la locu-

zione "Ente del Terzo Settore" nella denominazione sociale e

di farne uso negli atti nella corrispondenza e nelle comunica-

zioni al pubblico e pertanto assumerà la denominazione

"FONDAZIONE ORIETTA E PAOLO BONAZZI FEDELI AMICI DELL'UOMO En-

te del Terzo Settore" o, in sigla, "FONDAZIONE ORIETTA E PAOLO

BONAZZI FEDELI AMICI DELL'UOMO ETS". Fino a che non è avvenuta

l'iscrizione nel detto registro, la Fondazione non farà uso

della denominazione "FONDAZIONE ORIETTA E PAOLO BONAZZI FEDELI

AMICI DELL'UOMO Ente del Terzo Settore" o, in sigla,

"FONDAZIONE ORIETTA E PAOLO BONAZZI FEDELI AMICI DELL'UOMO

ETS".

2. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Mantova. Il tra-

sferimento della sede legale all’interno del medesimo Comune

può essere deliberato dall’organo di amministrazione e non

comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione
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agli uffici competenti.

Articolo 2 - Finalità e Attività

La Fondazione, con esclusione di qualsiasi finalità di lucro,

ha per oggetto l'esercizio delle seguenti attività di interes-

se generale:

* realizzazione e promozione di interventi e servizi finaliz-

zati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dall'ambiente nonché

* realizzazione e promozione di interventi e servizi finaliz-

zati alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo,

ai sensi della Legge n. 281 del 14 agosto 1991;

* favorire il possesso responsabile degli animali da compagnia

e la corretta interazione uomo-animale anche con finalità di

pet therapy.

A tale scopo la Fondazione:

- promuove e realizza interventi finalizzati alla difesa degli

animali quale componente essenziale degli ecosistemi, della

natura e dell'ambiente;

- promuove, progetta, organizza e gestisce attività di infor-

mazione, educazione e istruzione della collettività al rispet-

to dell'ambiente e dei diritti degli animali, al possesso re-

sponsabile degli animali da compagnia e alla corretta intera-

zione uomo-animale;

- crea e/o gestisce servizi che promuovano interventi volti a

favorire l'interazione uomo-animale anche con finalità di pet
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therapy;

- promuove, propaga, sviluppa, finanzia, coordina con l'ausi-

lio e sotto la supervisione di personale medico specializzato

iniziative di pet therapy. Trattasi di servizi costituiti da

specifiche attività di relazione con l’animale volte ad aiuta-

re la persona a realizzare un particolare processo di cambia-

mento e a raggiungere gli obiettivi già prefissati dalla tera-

pia in essere;

- promuove collaborazioni stabili od occasionali con R.S.A.

e/o altre analoghe strutture per anziani, strutture ospedalie-

re o di ricovero pubbliche e/o private, strutture riabilitati-

ve residenziali e/o day hospital, fondazioni, associazioni e

altri enti del terzo settore al fine di realizzare progetti di

pet therapy;

- realizza attività di servizi sociali nel campo specifico

della pet therapy e della cinofilia in generale;

- prende iniziative di divulgazione della collaborazione fra

l'uomo ed il cane in collaborazione con forze presenti nella

società civile, scuole di ogni ordine e grado, enti locali e

con altri enti operanti in ambiti similari;

- promuove, propaganda, sviluppa, finanzia, coordina conven-

zioni con canili, gattili e studi veterinari aventi come fine

la prevenzione del randagismo ed il benessere animale;

- promuove, propaganda, sviluppa, finanzia, coordina eventi

aventi ad oggetto la lotta al randagismo ed il benessere ani-
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male;

- costituisce e partecipa a nuovi soggetti giuridici, sia pri-

vati che pubblici.

La Fondazione valorizza l’opera delle associazioni di volonta-

riato ed offre occasioni di gratuità e di liberalità.

Nel contesto degli scopi istituzionali e per il miglior perse-

guimento delle finalità statutarie, la Fondazione può svolgere

attività integrative e strumentali, nel rispetto dei criteri e

limiti prescritti ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs.

117/2017.

Le dette attività devono intendersi ricadere nell'ambito dei

settori di cui all'art. 5 del decreto legislativo 3 luglio

2017 n. 117.

Le dette attività saranno svolte presso la sede sociale e al-

trove, ove sarà determinato dall'Organo amministrativo, anche

fuori dalla Regione Lombardia.

Le attività saranno svolte in forma di azione volontaria o di

erogazione gratuita di denaro, beni o servizi e di mutualità o

di produzione o scambio di beni e servizi.

Articolo 3 – Attività diverse

E' consentito lo svolgimento anche di attività diverse rispet-

to a quelle di interesse generale, purché tali attività siano

secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse

generale, secondo i criteri e limiti che stabiliti con decreto

del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ai sensi
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dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

Articolo 4 - Destinazione del patrimonio e divieto distribu-

zione utili

1. La Fondazione esclude ogni fine di lucro sia diretto sia

indiretto, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 117/2017.

2. Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,

proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale.

3. È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di

utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale,

comunque denominati, durante la vita dell'ente, a fondatori,

lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti

degli organi sociali.

Articolo 5 - Patrimonio, Fondo di dotazione e

 Fondo di gestione

1. Il patrimonio conferito con la dotazione iniziale costitui-

sce il Fondo di dotazione e potrà essere incrementato e/o ali-

mentato da:

a) conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o altre

utilità impiegabili per il perseguimento delle finalità, ef-

fettuati successivamente dalla fondatrice, ove specificamente

destinati all’incremento del Fondo di dotazione;

b) beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qual-
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siasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa ac-

quistati secondo le norme del presente Statuto, ove specifica-

tamente destinati all’incremento del Fondo di dotazione;

c) lasciti ed elargizioni fatte da enti o da privati con

espressa destinazione a incremento del Fondo di dotazione;

d) parte di rendite non utilizzate che, con delibera del con-

siglio di Amministrazione, possono essere destinate a incre-

mentare il Fondo di dotazione;

e) contributi patrimoniali dall’Unione Europea, dallo Stato,

da enti territoriali o da altri enti pubblici destinati ad in-

cremento del Fondo di dotazione.

Il Fondo di gestione è costituito, oltre che dalla assegnazio-

ne in denaro effettuata dalla fondatrice in sede di costitu-

zione specificamente destinata a detto Fondo, da:

a) contributi patrimoniali dall’Unione Europea, dallo Stato,

da enti territoriali o da altri enti pubblici non destinati ad

incremento del Fondo di dotazione.

b) lasciti ed elargizioni fatte da enti o da privati che non

sia destinate a incremento del Fondo di dotazione;

c) rendite e proventi derivanti dal patrimonio e dalle attivi-

tà della Fondazione;

d) ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumenta-

li e connesse;

e) eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non

siano espressamente destinate al Fondo di dotazione;
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f) contributi, in qualsiasi forma concessi ed erogati, dalla

fondatrice;

g) proventi derivanti dalla concessione in locazione anche per

uso transitorio o turistico di beni patrimoniali;

h) conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o altre

utilità impiegabili per il perseguimento delle finalità, ef-

fettuati successivamente dalla fondatrice, ove non specifica-

mente destinati all’incremento del Fondo di dotazione;

i) beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qual-

siasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa ac-

quistati secondo le norme del presente Statuto, ove non speci-

ficatamente destinati all’incremento del Fondo di dotazione.

La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le

rendite, i ricavi, il Fondo di gestione e le somme che proven-

gono dalla alienazione dei beni facenti parte del Fondo stes-

so.

La gestione della Fondazione dovrà in ogni caso assicurare

l'integrità economica del Fondo di dotazione.

3. Quando risulta che il patrimonio minimo di cui al comma 4

dell’art. 22 del Dlgs n. 117/2017 sia diminuito di oltre un

terzo in conseguenza di perdite, l’organo di amministrazione,

e nel caso di sua inerzia, l’organo di controllo devono senza

indugio deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo op-

pure la trasformazione, la fusione o lo scioglimento

dell’ente.
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Articolo 6 - Organi sociali

1. Sono Organi della Fondazione:

a) il Consiglio di Indirizzo;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) l'Organo di controllo;

d) il Presidente;

e) il Revisore Legale, obbligatoriamente nominato al verifi-

carsi delle condizioni di cui all'art. 31 del D.lgs. 117/2017;

tutti regolati dallo Statuto.

2. Le cariche sociali degli Organi di cui alle lettere b), c),

d) ed e) hanno la durata di 3 (tre) esercizi e possono essere

riconfermate; le eventuali sostituzioni effettuate nel corso

del mandato decadono allo scadere del medesimo.

ART. 7 - Consiglio di Indirizzo

1. Il Consiglio di Indirizzo è formato da un minimo di 3 (tre)

ad un massimo di 5 (cinque) persone.

2. Il Consiglio di Indirizzo determina le linee guida della

Fondazione, indicando al Consiglio di Amministrazione le aree

ed i settori, nell'ambito degli articoli 2 e 3 dello Statuto,

in cui concentrare l'attività; esprime pareri vincolanti per

l'eventuale modifica dello Statuto e per l'eventuale devolu-

zione del patrimonio in caso di scioglimento della Fondazione,

ai sensi dell'articolo 9 del D. lgs. 117/2017.

3. Non vi è incompatibilità tra il ruolo di componente il Con-

siglio di Indirizzo e il ruolo di componente il Consiglio di
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Amministrazione.

4. I componenti il Consiglio di Indirizzo sono nominati dalla

Fondatrice nell'Atto Costitutivo e successivamente dagli altri

componenti di tale Organo.

ART. 8 - Consiglio di Amministrazione

1. L'Organo di Amministrazione della Fondazione è collegiale

ed è denominato "Consiglio di Amministrazione". Il Consiglio

di Amministrazione è composto da un numero di membri tra un

minimo di 3 (tre) ed un massimo di 9 (nove) persone.

Si applica l'articolo 2382 codice civile. Gli amministratori

pongono in essere gli adempimenti previsti dall’art. 26, c. 6

e 7 D. Lgs. n. 117/2017.

I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati dalla

Fondatrice nell'Atto Costitutivo. Successivamente saranno no-

minati dal Presidente della FONDAZIONE LIONS CLUBS "DISTRETTO

108 Ib2 BRUNO BNA'", iscritta al Registro Prefettizio Persone

Giuridiche n. 21/1 generale e 21/2 analitico.

Qualora quest'ultimo fosse impossibilitato alla nomina provve-

derà il Sindaco del Comune di Mantova.

I Consiglieri scadono tutti contemporaneamente, indipendente-

mente dalla data della loro nomina. Gli stessi cessano dalla

carica, oltre che per scadenza del termine, per decesso, deca-

denza, dimissioni, revoca per giusta causa, ferma ogni altra

causa di cessazione imposta dalla legge. In ogni caso di ces-

sazione dalla carica di un Consigliere, lo stesso verrà sosti-
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tuito con altro Consigliere che sarà nominato come sopra.

Il Consigliere così nominato rimarrà in carica sino alla sca-

denza del Consiglio.

Ciascun Consigliere potrà essere revocato per giusta causa dal

Presidente della FONDAZIONE LIONS CLUBS "DISTRETTO 108 Ib2

BRUNO BNA'" o, se impossibilitato, dal Sindaco del Comune di

Mantova, prima della scadenza del mandato, su richiesta degli

altri Consiglieri.

Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non partecipi a

tre riunioni consecutive del Consiglio di Amministrazione ov-

vero versi in stato di permanente impedimento a svolgere

l'incarico, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stes-

so.

In caso di cessazione della maggioranza dei membri del Consi-

glio di Amministrazione, il Consiglio stesso decade nella sua

interezza e deve essere ricostituito nei 30 (trenta) giorni

successivi.

2. Il Consiglio di Amministrazione governa la Fondazione.

3. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito

quando sono presenti la maggioranza dei componenti e delibera

a maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto

del Presidente, purché siano presenti e votanti più di due

membri.

4. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, su convocazio-

ne del presidente, almeno 2 (due) volte all’anno e ogni volta
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che se ne ravvisi la necessità oppure quando ne faccia richie-

sta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la

riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento del-

la richiesta.

5. La convocazione va inviata per iscritto, anche tramite

email, con un preavviso di almeno 8 (otto) giorni, salvo casi

di eccezionale urgenza in cui il preavviso può essere più bre-

ve.

6. Il Consiglio di Amministrazione ha tra gli altri i seguenti

compiti:

- elegge, al suo interno, il Presidente;

- delibera i poteri ed i compiti che ritiene di conferire al

Presidente in aggiunta a quelli a lui già spettanti per Statu-

to;

- amministra la Fondazione;

- predispone il bilancio d’esercizio e, se previsto, il bilan-

cio sociale, e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalle

norme;

- realizza il programma e gli scopi della Fondazione, promuo-

vendone e coordinandone l'attività e autorizzando le spese;

- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

- decide su l’avvio o l’interruzione degli eventuali contratti

di lavoro con il personale;

- approva eventuali modifiche al presente Statuto con la pre-

senza e con il voto favorevole di almeno due terzi dei suoi
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componenti;

- delibera eventuali regolamenti;

- nomina l'Organo di controllo;

- nomina il revisore dei conti o la società di revisione di

cui all'articolo 10 dello Statuto;

- determina i criteri, conformemente alla legge, per la devo-

luzione del patrimonio della Fondazione in caso di scioglimen-

to, previo parere dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1

del D. lgs. 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni, o

comunque conformemente alla vigente legislazione;

- delibera lo scioglimento della Fondazione a norma del suc-

cessivo articolo 15;

- è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel

Registro del Terzo Settore e previsti dalla normativa vigente;

- è competente per ogni altro aspetto che non sia devoluto a

diverso organo.

8. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori

è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro

unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i ter-

zi ne erano a conoscenza.

Articolo 9 - Il Presidente

1. Il Presidente della Fondazione, che è anche Presidente del

Consiglio di Amministrazione, è nominato dalla Fondatrice

nell'Atto Costitutivo e successivamente eletto dal Consiglio
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di Amministrazione tra i suoi membri a maggioranza di voti. Il

suo mandato coincide con quello dell’Organo.

2. L’Organo di amministrazione può destituirlo dalla carica a

maggioranza di voti, qualora non ottemperi ai compiti previsti

dal presente Statuto.

3. Il Presidente rappresenta legalmente la fondazione nei con-

fronti di terzi e in giudizio. Convoca e presiede le riunioni

dell’Organo di amministrazione. Svolge l’ordinaria amministra-

zione sulla base delle direttive di tale organo, riferendo

all’organo di amministrazione in merito all’attività compiuta.

4. Solo in caso di necessità può assumere provvedimenti di ur-

genza, sottoponendoli a delibera dell’Organo di amministrazio-

ne nella seduta successiva e comunque entro 30 (trenta) gior-

ni.

5. In caso di mancanza o di impedimento del Presidente, ne fa

le veci il membro del Consiglio di Amministrazione più anziano

di età.

Articolo 10 - Organo di controllo

1. L'Organo di controllo è nominato dalla Fondatrice nell'Atto

Costitutivo. Successivamente, alla nomina provvederà il Consi-

glio di Amministrazione. La carica di Organo di controllo è

incompatibile con quella di membro del Consiglio di Ammini-

strazione. Può essere monocratico o in alternativa costituito

da tre membri effettivi e due supplenti. Ai componenti

dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 codice ci-
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vile. I componenti dell'organo di controllo devono essere

scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397,

comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di con-

trollo collegiale, i predetti requisiti devono essere possedu-

ti da almeno uno dei componenti. Laddove si assegnasse

all’Organo di Controllo anche la funzione di Revisione Legale,

tutti i componenti dovranno essere nominati tra soggetti

iscritti al Registro dei Revisori Legali.

2. L’organo di controllo:

- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con ri-

ferimento alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora ap-

plicabili;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;

- al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs.

117/2017, può esercitare, su decisione dell'organo amministra-

tivo, la revisione legale dei conti;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fina-

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto par-

ticolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117/2017;

- attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi

previsti dall’art. 14 del D. Lgs.117/17, sia stato redatto in

conformità alle linee guida di cui al medesimo articolo. Il

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto
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dall’organo di controllo.

3. L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad

atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati affari.

Articolo 11 - Organo di Revisione legale dei conti

1. E’ nominato solo nei casi previsti dall’art. 31 del D. Lgs

117/2017 ovvero qualora l'Organo di amministrazione lo ritenga

opportuno. È formato, in caso di nomina, da un revisore legale

dei conti o da una società di revisione legale, iscritti

nell’apposito registro, salvo che la funzione non sia attri-

buita all’Organo di Controllo di cui al precedente articolo.

La carica è incompatibile con quella di membro del Consiglio

di Amministrazione.

2. Non appena si verifichino le condizioni previste dal Decre-

to legislativo 3 luglio 2017 n. 117, o altra normativa appli-

cabile, che impongano l'obbligo di nominare soggetto incarica-

to della revisione legale dei conti, il Presidente convocherà

senza indugio, e comunque con avviso da spedirsi entro 45

(quarantacinque) giorni dal verificarsi dell'evento, il Consi-

glio di Amministrazione affinché adotti le decisioni necessa-

rie.

Articolo 12 – Bilancio d’esercizio

1. L'esercizio sociale ha inizio il 1 gennaio e si chiude il

31 dicembre di ogni anno.

- 15 -



2. I documenti relativi al bilancio sono redatti in conformità

a quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017.

3. Il bilancio è predisposto e approvato dall’organo di ammi-

nistrazione entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio

cui si riferisce; in caso di eccezionali, ed esponendo i moti-

vi che hanno condotto alla proroga, il Consiglio di Ammini-

strazione può approvare il bilancio entro sei mesi dalla chiu-

sura dell’esercizio cui si riferisce. Dopo l’approvazione,

l’organo di amministrazione procede agli adempimenti di depo-

sito previsti dal D. Lgs. 117/2017. Ove, per ottemperare a

normative fiscali o ad altri obblighi di legge, la Fondazione

dovesse approvare il bilancio entro termini più brevi, l'orga-

no di amministrazione sarà comunque tenuto a rispettare tali

termini più brevi.

4. L’organo di amministrazione documenta il carattere seconda-

rio e strumentale delle attività di cui all’art. 6 D. Lgs.

117/2017 a seconda dei casi, nella relazione di missione o in

un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota

integrativa al bilancio.

Articolo 13 - Bilancio sociale

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D.

Lgs. 117/2017, la Fondazione redige il bilancio sociale e pone

in essere tutti gli adempimenti necessari.

Articolo 14 – Libri sociali

Oltre agli altri libri obbligatori, la Fondazione deve tenere:
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- il libro dei membri;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio

di Amministrazione;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di

Controllo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli altri

eventuali organi sociali.

E' in capo agli aderenti il diritto di esaminare i libri so-

ciali ai sensi dell’articolo 15 comma 3 D.lgs 117/2017.

Articolo 15 - Liquidazione ed estinzione della Fondazione

Il Consiglio d’Amministrazione, con la maggioranza di almeno i

tre quarti dei suoi componenti, può deliberare lo scioglimento

della Fondazione, qualora ritenga esauriti o irraggiungibili

gli scopi statutari. In caso di scioglimento della Fondazione,

verranno nominati uno o più liquidatori, muniti dei necessari

poteri.

Articolo 16 - Devoluzione del patrimonio in caso di sciogli-

mento

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è

devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art.

45 D. Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla

legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo le disposizio-

ni dell’organo amministrativo, previo parere vincolante del

Consiglio di Indirizzo, o, in mancanza, alla Fondazione Italia

Sociale.
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Articolo 17 - Statuto

1. La Fondazione è disciplinata dal presente Statuto, ed agi-

sce nei limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117,

delle relative norme di attuazione, del Codice Civile e della

disciplina vigente in materia.

2. L’organo amministrativo può deliberare l’eventuale regola-

mento di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli

aspetti organizzativi più particolari.

3. Fino all'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico del

Terzo Settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3

luglio 2017 n. 117, le disposizioni del presente Statuto che

presuppongono tale iscrizione non trovano applicazione.

 Articolo 18 - Remunerazione

1. I componenti dell'Organo di controllo e l'eventuale Reviso-

re legale dei conti o la società di revisione saranno retri-

buiti conformemente a quanto deliberato dal Consiglio di Ammi-

nistrazione all'atto della nomina o successivamente in confor-

mità alla normativa vigente.

2. I componenti del Consiglio di Amministrazione ed il Presi-

dente possono percepire un compenso per l'attività svolta,

salvo il rimborso delle spese sostenute per ragione dell'uffi-

cio, nei limiti di quanto consentito dalla legge applicabile.

3. I componenti del Consiglio di Indirizzo non possono perce-

pire alcun compenso per l'attività svolta, salvo il rimborso

delle spese sostenute per ragione dell'ufficio.
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Articolo 19 - Funzionamento degli Organi

Tutti gli organi collegiali della Fondazione possono svolgere-

le proprie riunioni anche con gli intervenuti dislocati in più

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condi-

zione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi

di buona fede e di parità di trattamento dei partecipanti. In

tal caso, è necessario che:

a) sia consentito al Presidente della seduta, anche a mezzo di

persone da esso incaricate, di accertare inequivocabilmente

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo

svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati

della votazione;

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nominati-

vi dei partecipanti all'adunanza in quel luogo;

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi della seduta;

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo

reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-

menti all’ordine del giorno;

e) vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au-

dio/video collegati a cura della Fondazione, nei quali gli in-

tervenuti possano affluire, o sia indicata la modalità di col-

legamento, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove

sono presenti il presidente della seduta e il soggetto verba-
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lizzante.

Articolo 20 - Disposizioni finali

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto, si fa ri-

ferimento alle norme del Codice Civile che regolano le Fonda-

zioni, al Decreto Legislativo 117/2017, e successive modifiche

ed integrazioni, ed alle altre norme di legge in materia.

F.to Maria Teresa Battisti

F.to Sonia Boselli

F.to Silvia Mantovani

F.to Ludovico Riccardi

F.to Denise Perazzini (teste)

F.to Maria Vittoria Nardotto (teste)

F.to Rachele Campanini (l.s.)
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